
S'avvicina l!annivei?ario 
dalla colonizzazione 
deirjtóerica ed è polemica 
tra gli intellettuali 

«Destra» e «sinistra» 
si cprifrontario aspramente 
sul passato: ma gli occhi 
sono rivolti al presente 

, . , , Un stampa cinquecentesca raffigurante Colombo 
- e ^armate spagnol*,nel nuovo continente, sulla Conquista 

è aperto un dibattito togato al presente i futuro 
"della Spagna. Sotto: Feline Oomales il leader del Psoe 

T~f\ Una risposta a De Masi 

Questo riuoMO 
sfruttamento 

Spagna, la Conquista del,{ 

m II (992 sjswioina fervo-
no 1 preparativi per,le grandi 
•celebrazioni» del.quinto cen­
tenario della scoperta colom­
biana, che frutteranno affari 
colossali,.lDcremeii)i Jurjstict e 
•vantaggi» ideologici e politici, 
In Spagna è prevista a Siviglia 
una esposizione universale e 
già si paria'di unità ispano-
amencagaj. Ancora una. volta 
sembra f he si discutaidel «lu-
turo», quando è Invece sull'im­
mediato presente che si sta in­
tervenendo, sulla base di una 
contusa e strumentale lettura 
del passalo 

Questa e altre considerazio­
ni vengono suggerite dal di­
battito qne> il va sviluppando 
in Spagna Ira-Iniziative del go­
verno, gruppi Intellettuali che 
le sostengono e gruppi intel­
lettuali all'opposizione, una 
discussione .che in mancanza 
di un'opposizione politica for­
te e orgopluata, si svolge cu­
riosamente" Wfla sullo pagine 
di grandi glorila!! come El 
Pala 

Comi «fòle accadere.'clu si 
muove>sUII* linea di pieno ap­
poggio allo Iniziative del go­
verno utilizi*, una concezione 
della stpjia di segno trionfali­
sta e progressista Nel caso in 
questione, una linea che pun­
ta a nvéflalĉ re il viaggio di 
Colombo tolti* •scoperta» con 
classica-Mone eurocentrica e 
a difendere la conquista come 
•una grande prodezza uma­
na*, mqttqpdo in conjo hege­
lianamente Il genocidio, e il 
testo, suV 'lato cattivo della 
storia. '(Questa stessa conce­
zione della'storia - salo ribal­
tata - viene usata da articoli, 
sempre, ospitali sulla slampa, 
in cui si conducono in nome 
dei «vinuVattacohl, durissimi 
conilo 1 •vincitori ) Sulla linea 
della rivendicatone della' 
conquista si pone naturalmen­
te li presidente ucl Comitato 
per il centenario nonché sot­
tosegretario per la Coopera-
zlonc internazionale e per Ibe-
roamcrica, Luis Tane: Barrlo-
nuevo, In un avicolo che si In­

titola »l futuro comincia nel 
1992.. 

E, come succede in questi 
casi, questa linea tende a non 
tenere alcun conto dei risultati 
della ricerca stona; che non 
è cero rimasta ferma Molti ti­
toli si potrebbero citare, ma 
basterà ricontare Oro t mone­
ta nella storto di Pierre Mlar, 
una ricerca che ha messo be­
ne in chiaro le motivazioni del 
viaggio e della casuale •sco­
perta* all'interno del quadro 
della sviluppo capitalistico. 
Cosi come In queste imposta­
zioni tnonfaliste non si tiene 
conto della ricerca In campo 
ecologico sui rischi di una 
sfrenata espansione: e qui si 
potrebbero citare per la Spa­
gna i saggi e gli interventi di 
Manuel Sacrlslàn sulla rimila 
Mientras ionio che sta conti­
nuando, dopo la ma morte, il 
lavoro da lui energicamente 
amalo dall'Interno di una tra­
dizione marxiste e in polemi­
ca con visioni piatte e unilate­
rali dominanti nella sinistra. 

C'è chi, come ha fatto Car­
los Fuentes nella sua lonunata 
tournée di conferenze In Euro­
pa, punta ad appoggiare le 
iniziative del governo chia­
mandosi fuori dalle strette che 
abb|anwn*ea.lo con il n-
chmrnaJij un jnoi..uùriiil>, e c°Hll!s>v#'y qbgnanfp pas­
sato», con I affermazione che 
•Inventiamo quello che sco­
priamoli eotoe con una tedia 
che mette il pedale sul prima­
to dell'immaginano e del lin­
guaggio Su urta linea vicina a 
quella di Fuentes sembra 
muoversi Juan Goytisolo, uno 
dei più Importanti scrittori 
spagnoli viventi, in un articolo 
fondato sul confronto tra il 
centenario del 1989 e quello 
del 1992 in cui attraverso una 
serie di distinguo si amva però 
a definire la conquista una 
•prodezza tecnica e umana» 

C'è invece chi, come per 
esempio Fernando Savater e 
Rafael Sànchez Ferlosio, pren­
de posizione nettamente con­
tro le iniziative del governo. 

Savater parla di •inopportune* 
celebrazioni e di «funesta» 
commemorazione. E Rafael S 
ànchez Ferlosio ha parlato di 
•Disneyland slvlgliano» e del- " 
T'equivoco di quelle Indie ma­
ledette». 

Ebbene, colpiscono in que­
sto tipo di posizione due cose 
sono questi gli interventi in cui ' 
maggior conto si tiene del n-
Buttati della ricerca storica' sul­
la conquista, e sono questi +• 
tra quelli che ci è capitalo dP 
leggere - gli unici scritti che 
escono dai limiti dell'occasio-
nauta, insomma non stretta­
mente 'giornalistici», sino ad 
assumere la fona e la portata • 
di sentii capaci di durare, 

Fernando Savater, filosofo, 
saggista e geniale columnist, 
Sceglie per il suo pezzo mlito-

lato flndios» - pubblicato nel­
la rubrica da lui tenuti sul 
supplemento settimanale di El 
Pan, intitolala significativa­
mente 'Histona naturai» - la 
strada della scrittura satirica, 
ricavandone straordinari effetti 
esilaranti L'arucolò in que­
stione. attacca eoa]; *CoJombo 
e compagnia sa/mólto quello 
che cercavano, mai non rico­
nobbero quello die tmvaró-
no-) (tósotlolineaturàèno-
stra, e serve a marcare la pre­
senza qui della critica del ter­
mine «scoperta» con cui sono 
slate etichettate dagli organi di 
governo le celebrazioni). E 
continua poi sullo stesso tono 
di scnttura quando anemia 
che i <onquistaton non viola­
rono un paradiso naturale 
(come pretende qualcuno, 

ndr), ma si avventurarono in­
vece in una ennesima deperì-
dance del purgatorio umano». 
In un mondo cioè in cui c'era­
no non solo genocidi ma an­
che -spoliazioni, gerarchla, in­
trighi, sottomissione.... (E, ag­
giungeremo noi, violenta tati-
tuzionallzzata contro le don­
ne) 

Rafael Sànchez Feriofiot fc> 
scnttore di cui abbiamo avuto 
occasione di parlare in quatta 
pagina feW Unità, il quale nel 
prologo ironico del suo ultimo 
affascinante romanzo El testi­
monio de Yarfoz si definisce 
•pseudolilosofo e poi dedito al 
giornalismo», in una serie di 
articoli usciti al primi di luglio 
- che riproducevano una Bua 
conferenza tenuta nel circolo 
•Mate Nostrum, di Madrid -

We La prima avvisaglia d] 
una certa rannerane, In Spa­
gna, la si ebbe pochi giorni 
dopo l'arrivo aWitee danza-
fez al govem&Jfipi, Infatti, 
nella sua cartpapaìelettol-ale 
aveva promesso, fra l'altro, 
che la %agna socialista non 
sarebbe mal entrati a far par­
te della Nato. MMrt una coi). 
fetenza popolaci f|dsrhessà 

e poMHo'pO,lo alla televisione 
slesso Gonzalez SttìVetia "fjir 
marcia indieitcjìf? dire 'tìgli 
spagnoli che nari,avrebbe più 
potuto mantenere -quella prò-
messa, perche mentre la face­
va non conosceva ancora l'e­
sistenza di «certi documenti» 
che solo ora, come capo del 
governo, aveva scoperto 

Da quel lontano 1982 ne è 
passata di acqua sotto i ponti:, 
il Psoe ha (iniio la sua prima 
legislatura ed è stato persino 
riconfermatola maggioranza 
assoluta malgrado le critiche, 
le minacce e le accuse. In 
questi sette anni, oltre ad-es-
sere entrata, nella Nato, la 
Spagna di Gonzalez ha fatto 
la sua entrata anche nel Mer­
cato comune, ha 'decollato» 
economicamente e cultural­
mente, dando prova di urja 
grande volontà di farsi strada 
in Europa e nel mondo. Que­
sta, se non altro, è la realtà 
che conosciamo. 

Ma non tutto va cosi liscio 
come le pialle cronache (per 
disinteresse?)' vogliono farci 
credere. La. spagna socialista 
porta Jn. sé molle contraddi­
zioni, Tiròprio " a _cj)minc|ate 
dal binomio Spigna-soclall-
smo che, in un paese imbava­
gliato da quarant'unnl di fran­
chismo e dallo strapotere del­
la Chiesa, ò veramente diffici­
le do accettare senza almeno 
chiedersi, per esemplo, come 
sia possibile che un dittatore 
come Franco muoia pacifica­

mente nel suo letto e che, do­
po qualche tempo, venga elet­
to a maggioranza assoluta un 
parlilo socialista. La spiega­

zione più istintiva «che: o 
Franco non era poi cosi duro 
(ma sappiamo che $ falso, 
che condanni a morte fino a 
pochi mesi prima di morire); 

• oppure queto partito sociali­
sta noni-rutto socialista, non 
.è solo socialista. Questa se­
conda ipotesi è senza'altro 
«pia plausibile,1 anche perché 
soprattutto negli ultimi tempi, 
viene presa in considerazione 
anche da diversi intellettuali 
spagnoli che a suo tempo Vo­
larono per Gonzalez e oggi, 
delusi, ne prendono le distan­
ze. Uno del pia «arrabbiati», 
insieme a Sànchez Ferlosio, è 
lo scrittore Manuel.Vicent che, 
con il suo solito stile pungen­
te, ha disegnato per noi la se­
guente mappa politica della 
Spagna attuale. 

«fìggi, in Spagna, la situa­
zione e |a seguente. C'è una 
minoranza di centomila nazi­
sti, fascisti e ultraconservaton 
dichiarati: sono i solili, quelli 
che ce l'hanno nel sangue. 
Poi c'è una destra recalcitran­
te, Unita a Fraga, che passa 
per centro-destra ma che. In 
realtà, è altrettanto fascista e 
aspetta soltanto una buona 
occasione per dimostrarla. E 
poi c'è una destra "europea", 
una destra che in Spagna non 
esisteva e che si sta fabbrican­
do: è una destra neocapitali­
sta, neollberale e progressista. 
Ebbene, questa destra è gesti­
ta dai Psoe. SI, Il Jfspe gestisce 
ia destra, almeno quella co­
siddetta "destra dal volto 
umano", "la destra che non 
uccide" e cosi via A sinistra 
del Psoe c'è solo Izquierda 
Unlda, una piccola coalizione 
formata da comunisti e indi­
pendènti», 

Meno categorico, ma altr»* 

ha imboccato invece la linea 
di scnttura propna della requi­
sitone, della denuncia, del la­
mento. Ma in lui queste scelte 
di scnttura rifuggono - come 
del resto per ogni requisitoria 
o denuncia o lamento degni 
delle loro intenzioni - dafi'i-
decJognrno vuqlo„« ti sostan­
ziano <ìl una fma-Stte-di «iati 
ricavati da un granrJelavoro di 
ciocumentazlone e dTidlscus-
tione delle Ipolesi fJorlografi-

, che.. In que|h;artic9(i .la'Con­
quista riviveteli* w*<sincre-f 
tezza e diventa grande motivo 
di npensamento 

Il primo dei quattro articoli 
fa tua la concezione-tragica 
della storia di linea francofor-
tese, e per ciò Steno supera e 
critica la contrapposizione tra 
•stona dei vinti» e-«tona dei 
vincitori*, coincidendo in ciò 
con Savater. Nel ter» articolo, 
inutolato il cani*, contro il luo­
go comune del mollo parlare 
dei cavalli nella stona della 
impresa «americana*, ricorda 
il ruolo atroce giocato dai cani 
come ammali camtvon e da 
presa. E contro la retorica del­
la conquista come •melicciato 
biologico e culturale* che si n-
Irova anche in Un intervento 
dello scrittore progressista pa-
raguayano Roa Basfos, dee a 
chiare lettere che if «meticcia-
to non ha altro nome, etnica­
mente parlando, se non quel­
lo di stupro dei conquistaton 
ai danni dei conquistati, del 
vincitori ai danni dei vinti, del 
padroni ai danni dei sena* E 
ricorda con precisione che l'u­
nta unione contentila q, per 
meglio dire, tollerala fu quella 

-Ira il maschio spagnolo e la 
donna indigena, e cioè secon­
do le più brutali leggi del do­
minio di un sesso sull'altro E 
continua descrivendo.«il bor­
dello ambulante che la spedi' 
«ione di Solo portò con sé dal­
la Fionda alla Carolina dei 
Nord*, un bordello «il cui orga­
nico doveva essere continua­
mente rinnovato., dato che 
molte erano le donne che mo-
nvano lungo il cammino». Co­

me dire che almeno per Ra­
fael Sanchez Ferlosio il lemmi-
.nrtmornon è passato invano e, 
'cori'll femminismo, gli impor­
tanti risultati dell'antropologia 
culturale. 

Nel secorido e net quarto 
articolo, Ferlosio entra nella 
discujiMne-minuziosa di cr> 
m«'.1'lrn|)fèsa-americana fu 
«gluttjflcaurvdàl nazionalismo 
spirinolo, un nazionalismo 
die raggiunge anche studiosi 
d* l̂lf*i|perali* come Ramon 

, fidai, in quello che 
Ferlosio' con efficace espres­
sione chiama «totalitarismo 
.diacronico»; e di come «l'invi-

«dia dell'impero» - è il titolo 
' dell'ultimo articolo-sia entra­

ta profondamente nello spirito 
pubblico spagnolo in confuta 
concorrenza tu base naziona­
lista nei confronti dell'altro 
•impero», quello anglosasso­
ne. 

(Ferlosio non risparmia le 
sue critiche, come già in altri 
suoi articoli, al trionfalismo di 
Giovanni Paolo II il quale ha 
proclamato che la conquista 
non fu un fallimento ma un 
successo del cns ti anesimo, e 
questo propno nell'isola di 
Portorico dove la popolazione 
indigena letteralmente scon-
parve a contatto con gli'inva-
son «cristiani*) 

Come il tenore ha potuto 
vedere, fino a questo momen­
to non abbiamo usato alcuna 
etichetta politica per contribu­
ti che nascono da scelte cultu­
rali e personali. Ma è certo 
che alcune posizioni di «giusti­
ficazione* de) passalo coinci­
dono perfettamente con gli in­
teressi culturali ed economici 
di una destra (e di una gerar­
chia ecclesiastica) in Spagna 
ben acquattata, una destra 
con la quale il governo sociali­
sta rischia di mescolarsi in un 
preoccupante equivoco cultu­
rale Cosi come altri contributi 
dovrebbero essere funzionali 
a una linea di «sinistra», pur­
ché essa non venga a coinci­
dere con la stanca ripetizione 
di formule ideologiche. 

Due, tre cose 
che so del Psoe 
tanto critico, è lo scrittore Vin­
cente Molina Folx, In questi 
giorni in vetta alle classifiche 
di «best seller» con il suo ulti­
mo romanzo, «lo non posso 
dimenticare», dice, «da quale 
paese vengo. Fino a pochi an­
ni fa la Spagna era un incubo 
gioiesco: era Saturno che di­
vorava i propri tigli, Ma la Spa­
gna che-lasciai nel 72. quan­
do me rie andai a vivere in In­
ghilterra; non è la stessa che 
hb ritrovato al mio ritomo, nei 
79 Quello che è senz'altro 
vero, pero, è che la Spagna at­
tuale non è, sotto molti aspet­
ti, né cosi effervescente né co­
si avanzata come si vuole far 
credere. C'è stato un boom 
economico, è vero; ma I suc­
cessi economici non bastano 
a cambiare le necessità reali 
di tutti quei "tartassati" che 
sono stati travolti proprio da 
questi successi, soprattutto in 
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temi sociali. Ci vuoje una nuo­
va morale;. ma. per trovarla, 
serve una politica culturale 
che,spazzi viatuttlqùèi lajita-
smi che iri' Spagna*!resistono 
ancora»/ ' -'•-, , ,':.,> .'" 
' Lln •fantasma»' intéressante. 

Televisione: tavola rotonda sul 
problema della droga. Parteci­
pami: un esponente di Atlan­
ta popolar (la destra di Fra­
ga), linq del Centro demdcra-
ta social (di Adolfo Suarez). il 
socialista JoàquliiLeguina, il 
Filosofo Fernando Savater, una 
massaia, e.att&drogato. Sa­
vater dice chequi? paeseoivile 
non puóperiàlizzare uria per­
sona solo perché, fa uso di 
droga»; il socialista. Leguina 
(fra l'altro aspirante alia cari-

- ca di sindaco di Madrid) re­
plica che «la droga genera de­
linquenza». Savater insiste: 
«Un drogato, oggi, se diventa 
un delinquente è solo perché 

lo Statp lo costringe a forzadi. 
divieti. E' poi.-pèr favore' non 
tacciamo il solito sbaglio di 
considerare drogali tutti quelli : 
che fumanp.spineìli». «Eh già., 
spara il delfino idi Suàrez, -si 
comincia ccirruho: spinelloe 
poi...». Risultato: Savater, un fi­
losofo, è l'unico che propone 
un d'iscòisci;; ma'viene.appog-
giato solo dall'ex drogato. 
Ogni tanto la massaia manda 
un acuto Incomprensibile. Ma 
quel che è peggio: già dopo 
pochi minuti, tra i politici non 
si distingue più ii socialista dal 
fascista. 

Insomma non c'è dubbio-
la Spagnastavlvendo un mo-

.mento, di grande confusione. 
Da una parte corre a briglie 
sciolte verso l'Europa unita, 
verso l'abbattimento del Pire­
nei e verso le olimpiadi del 
'92: ma dall'altra inciampa 
miserabilmente in una antica 

stona di coma e di sottane. 
Da una parte stringe le rotaie 
del treno, compra all'estero, 
lane ia la Seat nel mondo- ma, 
dati altra, non sa come affron­
tare ia droga e l'aborto. La 
L'gt, il sindacato socialista, si è 
divisa dal partito e ha promos­
so il primo sciopero generale 
conno il governo Gonzalez, 
avvenuto lo scorso 14 dicem­
bre con un'imponente adesio­
ne. I conti della gente «comu­
ne» non tornano. Ma neanche 
quelli degli scrittori: pochi 
giorni fa, infatti, l'attuale mini­
stro per l'economia Carlos 
Solchaga ha deciso che gli 
scrittori devono scegliere fra 
diritti d'autore subito, oppure 
ia pensione una volta raggiun­
ta l'età. Eppure, stando alle 
statistiche, se si votasse doma­
ni il Psoe verrebbesicuramen-
te rieletto con la maggioranza 
assoluta. 

•Certo», esulta Manuel Vi-
cent, «perché in Spagna la cri­
si del capitalismo l'hanno ge­
stita i Socialisti. Non è Un caso 
che la grande operazione dèi 
momento sia quella dì-impos­
sessarsi della banca: Tutte 
quelle storie di Boyer. che si 
dimette e che poi, guardàca-
so, gli offrono la. presidenza.!. 
Macché dimesso! - Fandonie: 
Boyer è sempre stato II, pron­
to, perché ora i capitalisti so­
no i socialisti, Ma 11 peggio, se­
condo me, è che, eccetto 
qualche raro caso, gli Intellet­
tuali spagnoli sembrano aver 
accettato questa situazione, 
perché pensano (o almeno lo 
dicono) che la Spagna sia di­
ventata finalmente, "moder­
na ". senza rendersi conto che 
siamo nella stessa situazione 
di quando l'intellettuale spa­
gnolo doveva essere filo-fran­
cese e pregare che venisse 
Napoleone a far piazza pulita 
di preti e di chiese. Adesso 
l'intellettuale deve essre "eu­

ropeo", deve volere che ven­
ga l'Europa: vuol dire che non 
è cambiato niente. Tuttavia, 
quello che mi esaspera, vera­
mente, è il vedere che, social­
mente e culturalmente, i so­
cialisti spagnoli stiano tallen­
do nei loro ideali, per il sem­
plice motivo che non ne han­
no più». 

All'ira di Manuel Vicent, 
dall'altra parte di Madrid fa di 
nuovo eco quella, molto più 
diplomatica e paziente, di Vi-
cente Molina Foix. -Ilo l'im­
pressione, soprattutto ultima­
mente, che il governo del 
Psoe si stia preoccupando un 
po' troppo di accontentare un 
elettorato di centro-destra, 
dando luogo a un'immagine 
assai ambigua di sé e del pro­
prio percorso. Su temi sociali 
come l'abortoi- la droga o l'o­
mosessualità, il governo Gon­
zalez non dà certo l'aria di un 
governo di. sinistra. E per 
quanto riguarda il resto: è inu­
tile inondare il mercato di mo­
de e di..cultura-spettacolo se 
poi pon si fa niente per mette­
re la gènte in condizione di 
partecipare veramente. Certo, 
lo Statò̂ riqh deve essere ij 
maestro:* ma deve aiutare a 
saper usare la cultura: E que­
sta caratteristica di - "sinistra" 
manca agli attuali socialisti. 
Bisogna riconoscere, purtrop­
po, che, in temi sociali, l'in­
granaggio spagnolo parte e, 
subilo dopo, (rena. È una real­
tà che, a volte, mi fa tornare la 
paura di questa Spagna di 
chiesa, esercito, razzismo e 
ruggine». 

Spagna, anno XIV dopo 
Franco; L'ironico manifesto, 
appeso alla parete, si intitola 
•Gli Intoccàbili»: al centro,, in 
penombra, losco come un Ja­
mes Cagney d'annata, c'è Fe­
line Gonzalez che si accende 
un avana. In-alto si legge: 
«Non esistono prove e non 
esisterannomai...*. 

tra L'intervento di Domenico 
De Masi, intervistato da Pietro 
Greco tu 'l'Unità* (La preva­
lenza del creativo, 7-3-1989), 
solleva importanti questioni. 
Di latto si tratta di indagare i 
meccanismi dello sfruttamen­
to che sono alla baie della 
grande ripresa del capitalismo 
nell'ultimo decennio, e che la­
sciano presagire l'epoca di un 
suo grave, qua» incontrastato. 
dominio: economico e cultu­
rale 

Dividerò in tre parti questo 
brevissimo contributo: innan­
zitutto metterò in evidenza gli 
aspetti condivisibili dell'artico­
lo sopra citato: in secondo 
luogo ne Individuerò alcuni 
anelli deboli; infine richiame­
rò sommariamente i capisaldi 
di una elaborazione teorica 
lui mutamenti del modo di 
produzione; i cui risultati stan­
no per essere pubblicati nel 
saggio- Il capitalismo cognitivo 
(sapere, sminamento e accu­
mulazione dopo la rivoluzione 
informatica'), in un volume 
sulla «storicità del capitalismo* 
a cura del Centro Studi di Ma­
terialismo Stanco, Aa.Vv, Tra­
sformazione e persistenza, (ti­
tolo provvisorio), F. Angeli, 
Milano. 
- De Masi coglie tre aspetti 
fondamentali della realtà, che 
vale la pena mettere In evi­
denza- 1) Esiate un nuovo ti­
po di sfruttamento, quello del­
ie idee; è lo sfruttamento del 
lavoro creativo, diverso da 
quello del lavoro esecutivo; si 
venfica una appropriazione-
espropnazione (ad esempio 
nelle aziende) della paternità 
delle idee; nella società •post­
industriale* c'è un nuovo sfrut­
tato: il creativo. Non ti tratta di 
uno sfruttamento da fatica, 
ma di un altro tipo di sfrutta­
mento, non per questo meno 
grave. 2) Le differenze di clas­
se, oggi, sono rispetta ai mez­
zi di ideazione, più che nspet-
to ai mezzi di produzione. 
borghesia, classe privilegiata, 
classe egemone, è chi detiene 
i mezzi di ideazione, chi pos­
siede le biblioteche, le univer­
sità private, le rad», le televi­
sioni; chi ha i mezzi'«creanvo-
genlcl». La Classe subalterna è 
quella che non harapporti, se 
non di subordinazione, con I 
mezzi di ideazione. 3) Se 
stanno cambiando le classi e 
Ha cambiando il conflitto, al­
lora deve cambiare anche la 
(orma partito che organizza i 
nuovi sfruttati, devono cam­
biare le torme di lotta, le al­
leanze, le avanguardie. Se si 
spostano i confini e i luoghi 
dello sfruttamento bisogna 
modificare anche le forme di 
organizzazione degli sfruttati. 

Nell'impostazione suggenta 
dall'articolo vi sono alcuni 
punti deboli- 1) Innanzitutto 
non si pone con chiarezza 
l'accento sulla centralità del 
processo d'lavoro, inteso co­
me luogo delle regole orga­
nizzative, finalizzate alla pro­
duzione, in cui si compie lo 
sfruttamento anche nella nuo­
va tipologia. Parlare di «socie­
tà post-industriale* può essere 
ambiguo: evoca l'improprio 
scenario di una società basata 
su circolazione e scambio del­
le informazioni (oltreché del­
le merci), disancorata dalla 
produzione. 2) C'è confusio­
ne tra il concetto di lavoro 
•manualea e quello di lavoro 
•esecutivo». I lavori intellettua­
li, in cui si manipolano simbo­
li ed Informazioni, non sono 
di per sé ideativi, né quelli 
manuali di per sé privi di crea­
tività. Risulta anche complica­

lo, aKrimenll, comprendere 
quell'aspetto dello sfruttamen­
to deDa creatività che è la co­
strizione ad «aere creativi per 
estere indrvtdualmenle com-
pentivi. 3) Se il precetto capi­
talistico « interessalo da un 
forte nucleo di tratformazioni, 
di cui portante è lo tmilta-
menlo della creatività, la ri-
tpost* politici ed orgtnizzati-
va adeguata non può estere 
affidata ad «aggregazioni Iran-
litorie tu progetti minti*; la ri­
sposta è «debole», poiché ri­
nuncia a (ondare aggregazioni 
•labili degli struttati di fronte 
ad un progetto «folte» dell'av­
versario. 

Con quali strumenti può il 
matertalltmo storico Indivi­
duare i capisaldi mediante cui 
il modo di produzione capita­
listico realizza oggi il tuo do­
minio tul lavororE come con­
trastarlo? Essenziale è ripren­
dere la critica dell'economia 
politica. 

Un'analisi congiunta del­
l'essenza degli odierni proces­
si lavorativi e dei processi di 
valorizzilone del capitale 
conduce1 alle seguenti acquili-
zioni: 

1) Lo sfruttamento della 
creatività è la forma di tintila-
mento «deguata alla lase in 
cui 11 aapere ha lo statuto di 
capitale, Non «lo II sapere si 
costituisce ih funzione oV capi­
tale, ma si accumula e ripro­
duce come il capitale. 

2) L'aspetto portante di 
questa forma' della valorizza­
zione « il carattere •rlfleisrvc» 
del lavoro. Una tocleuV il cui 
sistema produttivo è impernia­
to sull'innovazione è struttura-
ta in modo che le regole orga­
nizzative del lavoro (ed il loro 
mutamento) liuto 11 principa­
le e 
onienuto ed oggetto dell'attivi­
la lavorativa sociale. Vale a di­
re. il lavoro traiforma emen-
7ialmente le propne regole, ai 
fini dell'innalzamento della 
sua produttività. 

3) Si individua allora una 
nuova categoria economica 
idonea a spiegare non solo 
l'entità ma anche il meccani. 
smo dell'espropriazione di ric­
chezza del lavoro tolto torme 
di cormceruMi trattati del 
concetto di «plusvalore cogni­
tivo*, in cui si rappresenta una 
quota del plusvalore (ossia di 
eccedenza di lavoro non pa­
gato) connaturata al carattere 
riflessivo del lavoro erogata 

4) La sfera della soggettivi­
tà dei lavoratori è aggredita da 
quella dei processi economi­
ci; ne subisce una formidabile 
erosione. Insorgono cosi a li­
vello di massa le patologie 
psichiche del lavoro, costi­
tuendo una forma di reazione 
dei soggetti di fronte all'alie­
nazione delle capacità cogni­
tive, all'espropriazione del 
senso cui sono sottoposti ad 
opera di meccanismi che t 
trascendono. 

La situazione è seria per le 
forze che ti ispirano ai valori 
del lavoro e non del capitale; 
seppur aperta. Conseguire un 
progresso, uguaglianza, soli­
darietà tra gli individui e tra i 
popoli, rispetto per l'ambien­
te, implica un profondo ripen­
samento del significato della 
creatività e della funzione so­
ciale del sapere. Occorre ri­
muovere, oltre agli interessi 
ostili, i miti di un'ideologia de­
terministica dello sviluppo 
che rende arduo edificare 
orizzonti della conoscenza 
non basati sulla reificazione e 
l'accumulazione. 
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